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Gli unici ad insidiare la valanga svizzera nel «gigante» di Bormio 

Herlacher e Pramotton 
una brillante conferma 

Robert s'è piazzato quarto e Richard, partito con un pettorale alto, settimo - Il successo 
è andato a Zurbriggen, davanti ai connazionali Juien e Hangl - Buona prova di Giorgi 

• PIRMIN ZURBRIGGEN ha conquistato un' importante successo nello slalom gigante di Bormio 
valevole per le Wor ld Serie 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Un tempo chi or­
ganizzava manifestazioni spor 
tive si cercava lo sponsor col 
quale trattava cercando, possi­
bilmente di non farsi fregare. 
Oggi esistono agenzie — e le 
più foni sono, guarda caso, le 
multinazionali — che cercano e 
trovano lo sponsor, che tratta­
no con le reti televisive, che cu­
rano l'immagine. Queste agen­
zie si occupano anche di pro­
cacciare i contratti agli atleti 
più seguiti e amati. Ma non sol­
tanto a loro. La più nota di que­
ste agenzie è quella creata da 
Marc McCormack. uomo d'af­
fari americano. Gestisce (chie­
do scusa per il verbo impro­
prio) campioni come John 
McEnroe e Ingemar Stenmark, 
ex campioni come Jackie Ste­
wart e Bernard Russi, uomini 
politici come Helmut Schmidt, 
ex cancelliere socialdemocrati­
co della Germania Federale e 
Henry Kisfinger, ex segretario 
di Stato degli Stati Uniti. A 
Schmidt e Kissinger l'agenzia 
di Marc McCormack — che si 
chiama IMG International Ma­
nagement Group — organizza 
conferenze a ventimila dollari 
l'una col rimborso delle spese. 
L'IMG è l'agenzia che ha trova­
to eli sponsor agli organizzatori 
del World Series di Bormio. Si 
dice che McCormack con Que­
sta operazione non ci abbia 
guadagnato nemmeno un cent 
ma siccome la vera operazione 
è quella dei Campionati Mon­
diali dell'85 assegnati alla Val­
tellina. il gioco è semplicemen­
te un-gioco di pazienza: lavora­
re oggi senza utili per incassa­
re domani. 

L'IMG è stata recentemente 
accusata da Denis Houell, ex 
ministro laburista dello sport 
delta Gran Bretagna in un lun­
go rapporto di 112 pagine, di 
essere -pericolosa per lo sport' 
ed è stata accomunata in que­
sta accusa alla grande azienda 
multinazionele Adidas E im­
possibile definire il giro di af­
fari della IMG. Per darvi però 
una lieve idea di quel che muo­
ve. in dollari vi diciamo che a 
Ingemar Stenmark procura af­
fari annuali di poco inferiori ci 
miliardo e mezzo di lire. Abbia­
mo rhiesto all'inglese lan 
Todd. licepresidente' della 
IMG e direttore degli affari 
che interessano l'area europa 
ed estremo oriente asiatico, co­
me reagisce l'agenzia alle ac-

È Marc Fosso 
delle nevi! 

Peccato non 
sappia sciare 

cuse di Denis Hou eli. Ha subi­
to precisato che nel rapporto si 
'ragiona di pericolosità in sede 
di commento. E cioè che le a-
genzie di stampa hanno sinte­
tizzato il rapporto in maniera 
non del tutto corretta. Se noi. 
leggendo ti rapporto del signor 
Houell ci fossimo accorti che 
davvero supponeva una nostra 
pericolosità lo avremmo quere­
lato-. 'In realtà: ha insistito 
lan Todd, -net rapporto dell' 
uomo politico inglese si parla 
di due cose: di conflitto di inte­
ressi e di monopolio. Hou eli in­
fatti sostiene che Marc McCor-
mak e Adidas dispongano di 
un tale potere economico e po­
litico da condizionare gli inte­
ressi della gente, degli atleti e 
delle federazioni sportive ai lo­
ro calcoli- -Conflitto d'i inte­
ressi? — dice l'uomo di McCor-
nak —. Non esiste. Perché noi 
facciamo l'interesse di chi si 
appoggia a noi'. E a questo 
punto propone un'affermazio­
ne straordinaria che sta più 
delta parte del rapporto di De­
nis Howf.ll e delle giustifi­
cazioni della IMG. Dice infatti 
che è stata proprio la IMG a 
convincere la FtS. La Federsci 
internazionale, a organizzare i 
Campionati Mondiali con ca­
denza biennale (prima lenha-
no disputati ogni quattro an­
ni). -AGI garantiamo alla F1S 
contratti televisivi e sponsoriz­
zazioni. E siamo convinti che 
tutto ciò sia nell'interesse dello 
sci-. La dichiarazione è impor­
tante perché dimostra che sen­
za interventi esterni la FIS 
non sarebbe arrivata alla ca­
denza biennale dei Campiona­
ti del mondo Ho voluto esser 

certo di aver ben capito che 
quando lan Todd mi ha invita­
to a chiedere a Marc Hodlcr, lo 
svizzero presidente da quasi 
sempre cella FIS, se ciò ri­
spondesse a verità e gli ho o-
biettato che Marc Hoaler pote­
va anche dirmi che tutto ciò 
era frutto di fantasia mi ha ri­
battuto che Marc Hodler non 
avrebbe mai potuto darmi una 
simile risposta. 

Bene. Se pensavamo che i 
Campionati Mondiali biennali 
che il Campionato Mondiale 
biennale fosse una esigenza 
degli atleti ecco ti dimostrano 
che è una esigenza dello sci. E 
badate, sci è solo in parte ago­
nismo. La dichiarazione di lan 
Todd conferma che lo sci è so-

f irattutto affari. Che perfino 
ngemer Stenmark. il più 

grande slalomista di tutti i 
tempi è un affare. 

La IMG rifiuta l'accusa di 
monopolizzare lo sport. -In 
Gran Bretagna'.precisa, -rap­
presentiamo il British Open di 
Golf a Saint Andrews e il tor­
neo di Wimbledon. Gestiamo 
in proprio il World Match Play 
di Golf. Per le altre 47 manife­
stazioni per le quali Denis Ho­
uell ci accusa di monopolio o-
periamo sul piano dei servizi. 
Perché siamo una agenzia di 
servizi: 

Una belle fetta dello sport 
annega nei dollari. C'è però da 
chiedersi come reagiranno leg­
gendo queste cose tutti coloro 
— e sono la maggioranza dei 
praticanti, anche ad alto livel­
lo — che di questa marea verde 
di carta pregiata non sentono 
nemmeno l'odore. 

Remo Musumeci ì 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Gli slalom sono 
complicatissimi perché subi­
scono i condizionamenti della 
neve, del pendio, dei pali, della 
tallite psicofisica. E perché si 
disputano in due manches. Il 
.gigante., poi, è una terribile 
gara contro se stessi, lunga e fa­
ticosa, aspra, da correre col 
cuore in gola. Siamo alle soglie 
dell'inverno ma non c'è ancora 
neve e così gli atleti si sono pre­
parati sui ghiacciai dove hanno 
corso «giganti» di un minuto. 
Ieri a Bormio-2000 ne hanno 
trovato uno di quasi un minuto 
e mezzo e quando uscivano dal­
l'ultimo do.-so, prima dello 
*chus<ì finale, avevano le gambe 
rigide. Il preambolo non serve a 
spiegare la «valanga svizzera-
che ieri come giovedì ha mono­
polizzato il podio. Serve a pre­
cisare che quando si è persa per 
strada la supremazia — ed è il 
caso dello sci italiano — non è 
facile ritrovarla. Perché mentre 
noi ci si interrogava sulle ragio­
ni. illusi che fosse una breve e-
clisse, gli altri correvano verso 
il futuro. Ieri sulla pista «Stella 
alpina*, durissima e lunghissi­
ma, gli svizzeri hanno occupato 
i primi tre posti con due valle-
sani (Pirmin Zurbriggen e Mas 
•Juien) e con un grigionese 
(Martin Hangl). Fino all'anno 
scorso a tenere testa agli svizze­
ri c'erano austriaci e jugoslavi. 
Oggi ci sono gli azzurri e infatti 
tra i primi quindici troviamo 
Robert Herlacher (quarto), Ri­
chard Pramotton (settimo) e A-
lex Giorgi (tredicesimo). Ri­
chard Pramotton è stato sicu­
ramente l'uomo nuovo perché 
se si poteva supporre che giove­
dì gli fosse andato tutto bene 
non si può dire che ieri abbia 
avuto semplicemente fortuna: 
chi si comporta per due giorni 
da campione è un campione. Il 
ragazzo ha diciannove anni, è di 
Courmayeur, Val d'Aosta, ed è 
figlio di una guida alpina e di 
una casalinga. Allo sci ce l'ha 
portato il padre. Luigi. Dopo la 
prima discesa, sesto con il nu­
mero 39 sul petto, ha reagito 
alle pacche sulla schiena con un 
sorriso sottile, quasi dì scusa. 
Ha una bella faccia da bambino 
ma la bella faccia pulita na­
sconde l'uomo. Infatti è già ser­
gente dell'esercito e lo spiega 
col fatto di indossare la divisa 
da quando aveva sedici anni. 
Bepi Messner, direttore agoni­
stico degli azzurri, è soddisfatto 
della prova del giovane monta­
naro perché, dice, -su quella 
pista tecnica e ardua scendere 
con quel numero ed entrare tra 
i primi vuol dire avere qualità 
straordinarie-. E aggiunge: 
• Herlacher prima o poi questi 
terribili svizzeri li batterà-. Il 
•gigante» è la dannazione az­
zurra. Ci sogni su, chiedendoti 
perché non si trovano eredi a 
Gustavo Thoeni. E quando 
Stenmark smette di esserne il 
re sbucano fuori dai larghi pali 
PhiI Mahre e gli svizzeri. 

r. m. 

ROMA - Il CONI entra uifi 
cialmente in clima olimpico e 
scopre le sue carte. Ieri matti­
na. al termine del Ccnsipho na­
zionale ha diffuso il primo elen­
co con i nominativi dtgli atleti 
che dovranno difendere t colon 
azzurri a Los_ Angeles l'e.-tate 
prossima e a Serajevo ppr i gio­
chi invernali (sono previsti per 
quella manifestazione 60 italia­
ni). Si tratta di un elenco di 219 
nomi, un vero esercito nel quale 
spiccano ì nomi ormai famosi 
come quelli di Sara Simeoni. 
Pietro Mennea. gli Abbagnele. 
Pavoni, la Marchisio e cosi via 
Comunque non è tutto deciso 
perché alcune federazioni, co­
me quella del nuoto, non hanno 
comunicato i propri atleti 

Nella stessa riunione Carra-
ro ha anche parlato di altri 
sport e in particolare di calcio. 
sottolineando che le società 
•hanno responsabilmente deci­
so di procedere ella certifi­
cazione d»i bilanci, una tappa 
basilare del programma di rin­
novamento.. Di fronte a que­
sto. ha aggiunto Carraro. «il 
CONI sosterrà con «roverno e 
Parlamento le istanze del setto­
re». È stato anche affrontato 
con particolare soddisfazione 
l'argomento .Totocalcio.. In 
particolare si segnala una lievi­
tazione che aumenterà la voce 
entrate 5 miliardi e 400 milioni 
come integrazione dei contri­
buti ordinari. 

Ecco l'elenco dei primi az­
zurri prescelti: 

Serajeto 
PATTINAGGIO - L'omini: 

Marchetti, Pelirzola. Ix>renzet, 
Telser. Donne: Carrera. Miche­
li, Pereti i. 

SCI — Uomini: Erlacher. 
Toetsch. Sbardellotto, Ghido-
ni. De Chiesa, Edalini, Foppa, 
Giorgi, Mair. Donne: Stevenin, 
Macchi. Magoni, Quarto, Roc­
chetti, Zini. 

SCI NORDICO - Uomini. 
Meseje, Capitanio, De Zolt. 
Ploner. Polvara, Albarello, To-

In preallarme per Los Angeles 219 atleti 

Il CONI ha varato 
l'armata azzurra 
per le Olimpiadi 

Non è stato ancora definito e reso no* 
to l'elenco dei probabili olimpici del nuoto 

masi. Rigoni. Vanzetta. Donne 
Dal S«vio Longo Borghini. An-
gerer. Di Centa. Pozzoni 

BIATHLON - Uomini 
Weiss. Danoh. Pa.-.-lcr. Ta-
schler. Zincerle 

SLITTINO — Uomini. Hel­
mut e Walter Brunner. Haspm-
ger, Hildgartner. Raffi. Hubert, 
Kammerer. Donne. Auer. Rai-

BOB — Uomini: Belledi*. 
Ghedma. Wolf. Ticci. Gesuiti). 

Scaramuzza. Lechthaler. La 
Padula. Negro 

Los Angeles 
ATLETICA — Uomini: An­

drei. Antibo, Bellucci, Cova. 
Maurizio Damilano, Evangeli­
sti. Mattioli. Mennea. Messina, 
Pavoni, Pezzatini. Scartezzini. 
l'riandò. Zuliani. Bongiorni, 
Caravani. Grazioli, Simionato, 
Ribaud. Til!:. Tozzi. Fontanel­
la. Cerbi, Magnani, Ortis. Don­
ne: Dorio. Fogli, Gargano. Mar­
chisio. Masullo. Milana. Possa-
mai. Quintavalla, Simeoni. 

Totocalcio 
Ascoli-Genoa 
Fiorentina-Juventus 
Inter-Roma 
Lazio-Catama 
Napoii-Milan 
Sampdoria-Udinese 
Torino-Pisa 
Verona-Avellino 
Catanzaro-Cremonese 
Lecce-Caqhari 
Triestina-Cesena 
Bari-Taianto 
Matera-Monopoli 

1 
1 2 
x 1 
1 
1 X 
1 X 
1 
1 
X 

1 X 

1 
1 
1 X 

Totip 

Pnir-a corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 1 
1 x 

x x 

_ CANOA — Uomini: Scarpa. 
Uberti. Cirillo. Mandragona. 

CANOTTAGGIO — Uomi­
ni: Giuseppe e Carmine Abba-
gnale. Di Capua. Baldacci. Pa-
covich. Caropreso. I-ari. Poli. 
Ro?so. 

CICLISMO — Uomini: Ce-
sarini. Colagé, Cortinovis. Mo-
roni. Pica, \ annucci. Volpi. Ba­
roni. Bartalini. Bottoja. Gio-
vannetti. Manenti. Pagnin, Po­
li. Scremin, AHocchio, Amadio, 
Bmnelli. Calovi. Colombo. Gri-
sandi, Martinello, Saccon, Bau-
dino. Sella, Canins. 

GINNASTICA — Uomini: 
Allievi, Amboni, Bianchi. Laz-
zarich. Scaglia. Donne: Barto-
laso. Ghiseili. Jannuzzi. Luco-
ni. Volpi. Bianchi. Ci-nino, 
Pecvianti, A^nolucci. Staccioli. 

LOTTA-PESI-JUDO — Uo­
mini: Caltabiano. Maenza. 
Razzino, La Bruna, Xiccolini, 
Mariani, Gamba, Vecchi. Pedi-
cone, Ladroneria. Oberburger. 

.PENTATHLON MODER­
NO — Uomini: Masala. 

PUGILATO — Bruno. Casa-
monica. Crociani. Damiani. 
Ferracuti, Lauretta, Manfredi-
r.i. Musone. Stecca. Todisco. 

SCHERMA - Uomini: Me­
glio, Resegotti, Vitalesta, Bo-
rella. Cenoni. Cervi, Cipressa. 
Dal Zotto, Sfontano, N'uma, 
Scuri, Manzi. Bellone, Cuomo, 
Falcone. Felli, Ferro, Mazzoni. 
Cavaliere. Dalla Barba, Maffei. 
Marin. Scalzo. Donne: Cieco-
netti. Gallucci. Gandolfi, Mo-
chi. Traversa, Sparaciari, Vac-
caroni, Zalaffi. 

TIRO A SEGNO — Uomini: 
Ferraris. Mezzani. Frescura, 
Finocchi, Donnianni. Donne: 
Zuena. 

TIRO CON L'ARCO - Uo­
mini: Ferrari. Paternesi. 

VELA — Uomini: Maran. 
Gorla, Peraboni, Chieffi. T. 
Chieffi. Lamaro. Dalla Vecchia, 
Montefusco. P. Mor.tefusco. 
Donne: Romano. 

Basket e pentathlon moder­
no parteciperanno ai tornei a 
squadre. Alcune federazioni 
(tra cui il nuoto) non hanno an­
cora designato i propri atleti. 

LE BONTÀ COLUSSI 
CRESCONO 

Lu Colussi si evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più 
venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafers, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackcrs, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofia aziendale: 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con 
successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi. 

Così la Colussi cresce e si modifica di anno 
in anno per soddisfare le più svariate esigenze di 
un pubblico sempre più vasto e composito. 

dall'esperienza fatta in 9 anni 
con oltre 6 milioni di Golf 

abbiamo migliorato il meglio 
E rmgJtore neBa spaziosità: 
e '7crr. p-u lanca 5 Sem p«u la'ca e n 
cacag' a.o e stato aumentato deJ 30 per cer.ro 

E rrngBore nei consumi dì carburante: 
•a versione ccn motore 1300 ha un ccr.Sv.rro 
meo o P"J basso del 16 per cento 

E migBore nette prestazioni: 
la 1300 ha t-rva velocita rr-asS'ira C> 15lkrr,n. 
essa il 10 per cento n p«u 

E mtgfeore nel serbatoio del carburante: 
a. 55 Un. e p u g-ande de! AO per cento 
ccn ajtc:-.<m.e da 600 a lOOOnn per "peno " 

E migliore nelTaerocSinarnica: 
na tir» c* oss.a un ccet4,c.ente e res sterza 
a'a'-a d- 034 •• p-u basso re .a catego-a 

E rnrgftore natia tenuta di strada: 
c o i e rucve sospeis^n; «1 passo P - -'"C-o 
e le carregg-^te p-j tarcre 

E migSore nefa sìlenzjosrtà: 
a i30xr".ki •' i ve.'-o eh pjTiore ne i aD ta;o o 
e stato rdDtto rred a-rente de! 20 per certo 

E migtore neffìmpianto di scarico: 
ruo\o re.'a ccrcezc.e e re a ecstroz ; - e 
dura rt dopp o d' q_e''i m uso 055' 

E mtgtiore nella durata. 
a-cr-e pe' i T O ego e- ' a ~ c e t-ava'e 
e p6- 'e C'J escaci rr 5-'e p'otett .e 
E migliore nella semplicità di manutenzione: 
• c c - t v •• sc-a raccordar da*, so :a'.:o 
oqr.i 15 COOPTI o u-.a vo ta I a^r-.a 

E migliore nella semplicità dì riparazione. 
perche e ccstrvta ie'-e-x'o conio 
a-che di Questa eventua^ta 
La nuova Golf è migliore perchè è tutta nuova: 
ccri.-ricetevi con un g *o d p-eva 
1 Ccicessonan VoivSAago" vi aspettare 

Moton: 1300 -1600 -1800 • 1800 a iniezione - Diesel 1600 e Turbo Diesel 1600. Prezzi: da L 9.192.000 franco dogana IVA inclusa. 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 

n 

http://Howf.ll
http://cer.ro
http://ccr.Sv.rro

